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Ercolano - In un cantiere edile 

Per la seconda volta 
aggredito dai padroni 

Si tratta del compagno Andrea Di Domenico rappresen
tante sindacale della Fillea-Cgil - Necessario l'intervento 
immediato della magistratura e dell'Ispettorato del lavoro 

Sono 230.000 nell'intera provincia 

Oggi manifestazione 
dei pensionati a Salerno 
Oltre alla vertenza nazionale sono in discussione 
richieste locali - Il problema dei trasporti, del tempo 
libero e dell' assistenza specialistica domiciliare 

SALERNO — Questa mattina 
si tiene a Salerno la manife
stazione provinciale dei pen 
sionati indetta dal PCI. 

Alle 9,30 partirà da piazza 
Ferrovia il corteo che. attra
versate le principali strade 
della città, si scioglierà nel 
cinema teatro Augusteo ove 
la manifestazione terrà il 
comizio conclusivo. Cosa chie
dono i comunisti per i pen
sionati. per cosa ci si sta 
battendo in Parlamento e 
nel paese ormai da tempo? 

Si chiedono l'aumento del 
50 per cento dei minimi di 
pensione, la scala mobile 
trimestrale, l'esenzione dal 
pagamento del ticket per i 
pensionati con un reddito al 
di sotto delle 300 mila lire. Li 
corresponsione delle pensioni 
di reversibilità pari al 100 
per cento. 

Ma se questi sono i temi 
generali della battaglia dei 
pensionati esistono anche 
proposte specifiche per la 
citta di Salerno e per i prin
cipali comuni della provincia. 
Del resto, c'è in primo luogo, 
da rilevare che nella provin
cia di Salerno i pensionati, 
circa 230 mila, sono tra i più 

disagiati del Mezzogiorno In 
quanto a corresponsione del
le pensioni e ad assistenza. 

In questi giorni in più di 
un ufficio postale del capo
luogo di provincia si sono 
ripetute scene patetiche. 
quando parecchi pensionati si 
sono visti rispondere negati
vamente agli sportelli delle 
poste al momento della ri
chiesta della propria pensio
ne. 

In città i! PCI. poi. riven
dica. dalla amministrazione 
comunale — assolutamente 
assente anche su questo ter
reno — una serie di interven
ti e un vero e proprio « pia
no per gli anziani ». I comu
nisti chiedono che per i pen 
sionati venga concesso il 
trasporto urbano gratuito, che 
venga corrisposto un certo 
quantitativo di latte quoti 
dianamente, la gratuità delle 
visite mediche specialistiche 
domiciliari e delle cure cli
matiche. l'esenzione o ridu
zione. secondo le fasce di 

I reddito, dei tributi e delle 
spese per i servizi comunali. 

Infine i comunisti rivendi
cano per i pensionati agevo
lazioni per il tempo libero. 
tra cui biglietti per il cinema 
e per il teatro. 

Il 16 al Circolo della Stampa 

Convegno sul rapporto 
Comune e handicappati 
L'iniziativa presentata ieri insieme alla proposta di 
legge del Pei per l'accesso al mondo del lavoro degli 
handicappati attraverso la riforma del collocamento 

« Contro l'emarginazione: 
l'iniziativa degli enti locali 
sui problemi dell'handicap ». 
Sarà questo il tema di un 
convegno che si terrà al Cir
colo della Stampa, sabato 16 
febbraio. L'introduzione sarà 
del compagno Berardo Im
pegno, assessore all'Assisten
za del Comune di Napoli. Le 
conclusioni del compagno 
Severino Delogu. Nel corso 
dei lavori sono previste rela
zioni dei compagni Ettore 
Gentile sul problema dell'in
serimento dell'handicappato 
nella scuola; Luigi Nespoli su 
quello dell'ingresso nel mon
do del lavoro e della forma
zione professionale; di Sergio 
Carotenuto sulle barriere ar
chitettoniche. 

Di questo convegno e di 
tutte le iniziative prese negli 
ultimi tempi dall'amministra
zione comunale e dal Partito 
comunista su questo scottan
te problema *i è parlato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta ieri. 
cui hanno partecipato rap
presentanti delle associazioni 
degli handicappati. Berardo 
Impegno e Umberto Minopo-
li. 

Sono state discusse anche 
le due proposte di legge sulla 
riforma del collocamento che 
dovrebtero facilitare l'acces
so al lavoro dei portatori di 
handicap; una è stata presen
tata dal Comitato autonomo 
handicappati, l'altra dal Par
tito comunista. La prima è 
una proposta di iniziativa 
popolare, l'altra deve seguire 
l'iter tradizionale. Tutte e 
due (differiscono infatti di 
poco) tendono a « rompere » 
quel muro di privilegi, quella 
barriera di falsi invalidi che 
si frappone all'attività pro
duttiva di molte migliaia di 
persone 

Nel corso del convegno sa
ranno anche discusse le due 
delibere approntate dall'am
ministrazione comunale, in 
via di approvazione per veni
re incontro alle esigenze di 
questi cittadini. La prima è 
l'istituzione di un ufficio di 
coordinamento delle iniziative 
degli handicappati. L'altra 
prevede per quelli di loro più 
gravi che possano usufruire 
di due corse eiornaliere di 
taxi al prezzo del pullman. Il 
tutto peserà sul bilancio co
munale per 170 milioni. 

Di nuovo un gravissimo epi
sodio di violenza e di pro
vocazione padronale da parte 
dei proprietari di un impre
sa edile di Pianura, Ciro Vol
pe e suo figlio Antonio nei 

1 confronti di un rappresentante 
! sindacale della Fillea CGIL. 

L'impresa sta lavorando ad 
; Ercolano per la costruzione 

di alcune abitazioni della coo
perativa Cedica Vesuvio in 
via della Barcaiola. 

L'altro ieri pomeriggio i 
Volpe hanno ancora una \ol-
ta (è la seconda in quattro 
mesi) aggredito e ferito il 
sindacalista Andrea Di Do
menico. 

11 compagno Di Domenico si 
è sempre segnalato per la sua 
attività sindacale all'interno 
della ditta Volpe. 

Già quattro mesi fa subì 
un'identica quanto ignobile ag
gressione. 

In particolare i Volpe sono 
assai famosi per il loro par
ticolare aiieggiaineniu anli-
sindacale. C*ò chi assicura che 
i costruttori in questione siano 
tra i rappresentanti più tipi
ci di quella piccola camor
ra nata all'ombra della peg
giore speculazione edilizia, ai 
confini, insomma, con am
bienti legati alla mafia del 
cemento. 

Dunque, non si tratta cer
tamente di persone tra le 
più raccomandabili. 

Ciò che poi meraviglia sono 
i ritardi della stessa magi
stratura in relazione a tali gra-
\ issimi episodi. 

L'aggressione subita dal 
compagno Di Domenico fu re
golarmente denunciata a suo 
tempo. Finora non si è an
cora registrato alcun risulta
to sul piano giudiziario. 

Pare che tutto sia ancora 
bloccato in fase istruttoria. 
Lo stesso ispettorato del la
voro di Ercolano sembra la
titante, almeno finora. 

Nessuna perizia, nessuna in
dagine, pare finora scaturi
re dagli episodi denunciati. 
Anche sul piano delle condi
zioni di lavoro, l'impresa Vol
pe lascia moltissimi dubbi. 

Del resto l'impegno e la 
lotta di lavoratori, compa
gni e sindacalisti come Di Do
menico. non sortirebbero rea
zioni così rozze e violente, se 
evidentemente non contri
buissero a mettere in discus
sione vecchi e antiquati sì-
stemi di sfruttamento della 
manodopera. 

Sonno e insonnia 
a « Check-up » 

Il sonno è uno dei più com
plessi e affascinanti fenome
ni della vita; l'insonnia, d'al
tra parte, ci angoscia per
ché modifica il ritmo della 
vita stessa. 

L'insonnia è sempre più 
diffusa nel mondo tanto che 
si calcola che almeno un 
terzo di tutti gli esseri uma
ni soffrano: in altri termini 
su mille famiglie che vivono 
in un'area metropolitana. 
quella di Los Angeles, ad 
esempio, almeno in 350 non 
si dorme. 

Del sonno tratterà la pun
tata di oggi, alle ore 12.30 
sulla prima rete televisiva, 
di « Check-up ». il program
ma di medicina di Biagio 
Agnes. 

Col congresso Fist-Cgil 

Costituito a Napoli 
il sindacato trasporti 

Oggi le conclusioni e l'elezione dei nuovi dirigenti 

La questione della vasta rete di canali che attraversa il piano campano 

A colloquio con l'ingegner Luigi Cosenza 

«Alla Cassa fanno i pasticcieri» 
Occorre finalmente ima visione generale che affronti an
che i problemi dei servizi, della produzione, dei trasporti 

L'ingegnere Luigi Cosenza è certa
mente la personalità che più di ogni 
altra ha accumulato una preziosa e-
spenenza di ricerche, di studi, di pro
gettazione sulla sistemazione dell'area 
interessata ai Regi Lagni. Ad essa, alla 
sua soluzione urbanisticamente corret
ta. ha dedicato un quarantennio di 
battaglie. 

Quando gli abbiamo chiesto come, 
chi. potrebbe assumere in pratica l'in
carico di realizzare opere che si pre
sentano tanto impegnative, risponde 
subito sorridendo: « Se mi devo ope
rare di appendicite non mi rivolgo 
al pasticciere, ma ad un chirurgo ». 
Poi ha aggiunto: «Affidare alla Cassa 
per il Mezzogiorno questo, o qualsiasi 
altro lavoro, sarebbe come rivolgersi al 
pasticciere ». 

La questione che chiamiamo dei Re
gi Lagni, secondo il profe.~-.sore Cosen
za non può essere concepita settorial
mente e spezzettata in una serie di in
terventi non coordinati. Essa « va final
mente esaminata nel quadro generale 
di tutto il comprensorio per poter af
frontare integralmente anche i proble
mi dei servizi principali e lo sviluppo 
razionale dell'area in un certo numero 
di poli edilizi, di centri urbanizzati, di 
quartieri autosufficienti razionalmente 
proporzionati e collegati attraverso una 
organica rete di trasporti rapidi ed eco
nomici ». 

A suo avviso, lo sviluppo graduale di 
una tale iniziativa, con tutte le esigen
ze che comporta e i diversi aspetti de
ve considerare tutte le direttrici di nuo
va viabilità sugli antichi assi viari e 
su nuove reti stradali. Questo potrebbe 
svilupparsi sulle direttrici della via Ap-
pia. della ferrovia Circumflegrea. su 
quella della Circumvesuviana e sul pro
lungamento della Napoli-Nola Baiano, 
verso Avellino. 

Come i lettori ricorderanno abbiamo 
già riportato a questo proposito pre

cise proposte avanzate dai comunisti 
in appositi convegni di zona tenutisi 
nei mesi scorsi. 

« In tal modo — riprende il nostro 
interlocutore — potrebbero essere indi
viduati i "poli" principali: Giuglìanese, 
Frattese, Acerrano, Colli Vesuviani, 
area di Napoli, proporzionati alle re
lative superfici territoriali alle struttu
re sociali, alla presenza di fonti di la
voro e alle capacità occupazionali, per 
un graduale ed equilibrato sviluppo 
della popolazione sull'intero territorio ». 

Quanto poi alle priorità. Cosenza af
ferma che « già le attuali manchevolez
ze. potrebbero segnalare gli interventi 
prioritari e le loro dimensioni e di pro
porzionarli a quelli più generali e. in 
particolare alle scelte di programma
zione ». Obbiettivo principale del pro
getto dovrebbe essere una accresciuta 
produttività nella zona che consentis
se agli investimenti pubblici e privati 
di raggiungere un'autosufficienza capa
ce di renderli produttivi in un congruo 
periodo di tempo, 

Il discorso poi prosegue sugli stru
menti tecnici da approntare, la carto
grafia ecc. Quanto alle ipotesi. Cosen
za ritiene possibile un canale di de
flusso unico capace di utilizzare le 
pendenze naturali del terreno da Ca-
savatore al porto di Napoli e da Ca-
savatore. percorrendo l'altopiano fino 
alla costa tirrenca. attraverso il lago 
di Patria, fino al porto di Pozzuoli. 

« La funzione di un tale canale nel 
periodi di massima precipitazione e di 
piena. — afferma l'ingegnere — sono 
evidenti. Rimane da studiare la pos
sibilità di convogliare anche altre ac-
oue in modo da rendere più stabile il 
deflusso. Solo nel caso in cui si riu
scisse a raccogliere stabilmente la quan
tità di acqua necessaria dal bacino 
idrografico irpino. questa ipotesi coin
ciderebbe con quella di un canale na
vigabile permanente ». 
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Regi Lagni: ecco come 
affrontare il problema 

Oggi sull'argomento un convegno comunista a Nola - Do
mani manifestazione con Bassolino - Cominciare subito 
a lavorare - Tre punti fondamentali nella proposta del Pei 

Oggi nell'aula consiliare 
di Nola i comunisti tengo
no un convegno ->ul proble
ma dei « Kegi Lagni ». Il 
consigliere regionale del 
PCI Diego Del Rio, il pro
fessore Franco Ortolani e 
l'ingegnere Giancarlo Co 
senza affronteranno la que
stione sotto i vari profili: 
parleranno rispettivamente 
degli « aspetti istituziona
li ». dell'* assetto idrogeo
logico». dello «-sviluppo del 
territorio e del recupero 
delle risorse ». 

Il convegno sarà intro
dotto da una relazione di 
Isaia Sales della segrete
ria regionale comunista e 
concluso dal segretario An
tonio Bassolino. Domani. 
poi. la iniziativa riprende
rà sempre a Nola, in piaz
za Duomo, con una mani
festazione pubblica e un 
comizio. 

Ancora uan volta, dun
que. i comunisti si mobili
tano su un antico quanto 
serio problema che, tanto 
per fare qualche cifra, in
teressa le condizioni di vi
ta di 9fì comuni con circa 
un milione di persone. La 
occasione non è accademi
ca. Tutt'altro. Di fronte al
l'antica incuria, manifesta
zioni e proteste sono ri
prese in autunno con le 
prime piogge ed i primi al
lagamenti. Tra l'altro si 
è riusciti a strappare uno 
stanziamento di alcuni mi
liardi dai fondi residui del
la regione. 

L'occasione, dunque, è 
quanto mai attuale. I co
munisti sostengono che gli 
interventi debbano comin
ciare subito e non si deb
ba attendere che sia defi
nita la fase di progetta
zione; che sia indispensa
bile affrontare la sistema
zione complessiva dell'inte
ro bacino e che, intanto, 
siamo i comuni ad indica
re i lavori più ùrgenti e 

, necessari. Infine, che sui 
terreni, recuperati e resti
tuiti all'agricoltura, siano 
evitati insediamenti che 
possano alterare ancora gli 
equilibri ambientali e mi
nacciare altre gravi distru
zioni. 

In concreto i comunisti 
pongono l'esigenza che gli 
interventi immediati siano 
orientati ad assicurare la 
sistemazione dei canali ed 
a garantire una stabile e 
periodica manutenzione. In 
secondo luogo, che si deb
ba subito operare una pri
ma sistemazione a monte, 
secondo lo studio elabora
to dalla comunità monta
na del Vallo di Lauro-Baia-
nese. 

In terzo luogo, che sia 
costituita una unica auto
rità regionale per i proble
mi delle acque e dell'asset
to idrogeologico, allo sco
po di evitare che su que
sta delicata materia in
tervengano, ciascuno ! per 
conto proprio, i consorzi di 
bonifica, gli acquedotti, gli 
enti di irrigazione, la Cas
sa per il Mezzogiorno. 

In tutti questi anni, dal 
dopoguerra ad oggi, alle 
lotte dei contadini colpiti 
dalle ricorrenti inondazio
ni, si sono intrecciati di

battiti, proposte, progetti. 
L'ingegnere Luigi Cosenza 
che .se ne occupava già 
da molti anni prima, rac
coglieva grande interesse-
intorno alle sue proposte. 
Venivano poi i progetti ela
borati dall'Ente Volturno, 
(lucilo dell'ingegnere Vipa 
rolli, eseguito per incarico 
del provveditorato alle ope
re pubbliche nel 1!K>{). 

Progetti di sistemazione 
parziale sono stati elabora
ti in momenti diversi dal 
la Cassa per il Mezzogior
no e dalla provincia di Na
poli; uno studio venne pre
parato nel 1978 dalla co
munità montana del Vallo 

di Lauro Baianese. 
lutine è venuta la propo 

sta dell'assessorato al bi-
lancio della Regione di im
pegnare undici miliardi dai 
residui di bilancio. La IV 
commissione, come abbia
mo già riportato, ma mo 
dificato la scelta di ailida-
re la progettazione aila 
Cassa per il Mezzogiorno. 
sottolineando l'esigenza che 
.si recuperasse tutta la prò 
gettazione già esistente in 
un unico progetto organi
co. Intanto, però, confer
mano i compagni, mentre 
si discute e si elabora, bi
sogna cominciare a la\o 
rare. 

Le d imens ion i del p rob lema 

110.000 ettari 
con 96 comuni 

interessate 3 province - Una nota del pro
fessor Ortolani - inondazioni ricorrenti 

Quello dei regi lagni, 
non è un problema di 
ieri. Già nel primo secolo 
un tecnico come Cocceio 
ebbe l'incarico di esami
nare la questione del de
flusso delle acque della 
zona. Vi troviamo impe
gnato nei primi decenni 
del '600 il viceré spagnolo 
Fernandez De Castro che 
incaricò l'architetto Cesa
re Fontana di costruire 
una rete di canali. Il pro
blema venne incluso nel 
1911 nel piano regolatore 
delle bonifiche. Oggi è an
cora aperto. 

Il bacino che raccoglie 
le acque provenienti dal
le alture del Baianese. del 
monte Somma, eccetera. 
occupa un'area di 1.100 
chilometri quadrati per 
l'80rr nel piano campano 
a bassa pendenza e per il 
20^ in zòne elevate a for
te pendenza, interessando 
le province di Napoli. Avel
lino e Caserta e ben 96 
comuni. Nella zona è sta
ta costruita a più riprese 
una rete di canali che svi
luppa 208 chilometri. Una 
parte di essi si è interrata 
per mancanza di manu
tenzione, altri canali sono 
stati trasformati in stra
de campestri. L'opera di 
risanamento del territorio 
interessa almeno 65.000 et
tari. 

Quali le dimensioni dei 
dissesti provocati dalla in
curia e dalla mancata so
luzione del problema? Il 
professor Franco Ortolani 
docente di rilevamento 
geologico all'università di 
Napoli scrive che i disse
sti naturali sono indivi
duabili nell'erosione del 
suolo nelle zone collinose 
e montane. Qui i terreni. 
attivamente erosi dalle ac
que, vengono trascinati a 
valle dove, al diminuire 
delle pendenze dei corsi 
d'acqua, si hanno accumu
lazioni di depositi. 

Un altro tipo di disse
sto. più pericoloso, è costi
tuito dalle improvvise fra
ne a valle di grandi quan
tità di materiale formato 
dalla copertura vegetale e 
dai primi strati di terric
cio. 

C'è poi. che in almeno 
15 comuni del Frattese. le 
vaste grotte scavate nel 

tufo dagli abitanti, nel 
• corso di secoli, ora in gran 

parte abbandonate e sen
za manutenzione, sono pe
ricolanti e periodicamente 
crollano. Spesso, tra le 
cause di questi crolli, c'è 
l'infiltrazione di acqua 
proveniente dalle fognatu
re. insufficienti e dissesta
te. e dal generale ristagno 
nel deflusso delle acque 
nei centri della zona den
samente abitati. 

Per il professore Ortola
ni. i principali problemi 
dei Regi Lagni si possono 
così sintetizzare: 1) Zone 
di collina e montagna fa
cilmente erodibili; 2) Con
tinua sedimentazione nei 
canali nella fascia tra col
lina e pianura; 3) Rete di 
deflusso incompleta o al
terata nella - parte bassa 
della pintìnrn','1-4) Coinci
denza della reté'viàna'còh 
alcuni canali di scolo; 5) 
Rete di deflusso insuffi
ciente nella zona di colle
gamento tra il Frattese ed 
i canali principali; 6) Fa
cile alterabilità di tutta la 
rete di canali; 7) Inqui
namento superficiale e 
profondo; 8) Notevole e 
continuo pompaggio di ac
que dalle falde sotterra
nee per cari scopi; 9) As
senza. dì sorveglianza 
idraulica: 10) Mancanza 
di manutenzione sistema
tica; 11) Frantumazione e 
sovrapposizione di com
petenze; 12) Mancanza di 
programmazione negli in
terventi. 

Particolare rilievo assu
mono le potenzialità agri
cole nella zona che sono 
notevoli specie se si ga
rantisce l'irrigazione. Per 
questo è importante pro
teggere le falde acquifere 
sotterranee, che ora ven
gono sperperate. 

Nella foto: una strada di 
Caivano durante una recen
te inondazione 
Nella cartina: la linea trat
teggiata individua il bacino 
dei regi lagni 
La rete dei canali è lunga 
circa 208 chilometri 

servizi a cura di 
Franco De Arcangelis 

SCHERMI E RIBALTE 

Si sono aperti ieri i lavori 
del congresso straordinario 
provinciale di unificazione di 
tutte le categorie dei traspor
ti della FIST-CGIL. 

Ai lavori del congresso par
tecipano i compagni Lucio De 
Carlini segretario generale 
della FIST, Igino Cocchi del
la segreteria nazionale. Er
nesto Nocera segretario re
gionale FIST. Michele Tanv 
burrino segretario della Ca
mera del Lavoro di Napoli 
a testimonianza dell'impor
tanza che la CGIL attribuisce 
alla politica dei trasporti nel 
Mezzogiorno e a Napoli in 
particolare. 

Nel salone della Galleria 
Principe di Napoli sono con
venuti 300 delegati eletti nel 
corso di oltre 100 assemblee 
di base 

Nella relazione introduttiva. 
fl compagno Vittorio Testa-
secca segretario provinciale 
uscente, ha affermato che il 
congresso straordinario di vi
nificazione della FIST è un 
congresso e che inciderà pro
fondamente sulla vita del sin-
éncato del trasporto degli an-
• I Ottanta >. Si tratta, ha 

detto. « di affermare il ruolo 
fondamentale del trasporto, 
di affermarlo come elemento 
importante dello sviluppo, in
cidendo in modo positivo sul
la spesa pubblica ». 

Ciò è tanto più valido a 
Napoli e in Campania dove 
la gestione della spesa pub
blica e delle aziende di tra
sporto è « allegra, devastan
te. ispirata a creare potere 
radiale sulla società più che 
ad un onesto assolvimento dei 

j compiti di istituto ». 
Numerosi i temi toccati da

gli interventi dopo la rela
zione: il ruolo del porto nel
la realtà napoletana: l'urgen
za della riforma delle ferro
vie che in Campania costi
tuiscono un pilastro del tra
sporto; la condizione preca
ria delle grandi aziende di 
trasporto pubblico ATAN. 
SF.PSV CTP. Alifana. Cuma-
na. Vesuviana. 

L'intervento del compagno 
Do Carlini è previsto per la 
mattinata di oggi. 

Il congresso eleggerà il di
rettivo provinciale della FIST 
e i delegati al congresso re-

i gionale della Campania. 

CIRCO SUL G H I A C C I O (Rione , 
Traiano) 
Ult imi 3 g ' o m i . Due spettacoli 
ore 1 6 . 3 0 - 2 1 , 1 5 . ' 

i 

TEATRI | 
ClLEA ( l e i 6 5 6 2 6 5 ) | 

Ore 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 Dolores Palurn- j 
bo in: « T re pecore viziose ». i 

D I A N A 
Ore 1 7 - 2 1 : « A che servono 1 | 
quattrini » , con Aldo e Cario 
Giuf i rè . > 

POLI I E A M A ' ( V i a Monta « I Dio i 
Tel . 4 0 1 6 6 4 > ' 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 . Antonella Ste-
nì nella commedia musicale « Ce
lestina... gatta gattina » . 

S A N L M K L U L U O I V I * u n Pasqua
le a C h m e . « 9 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
O-e 2 1 . 3 0 : « I rpinia oi terra mia 
echio cara » . Spettacolo patroci
nato dall'assessorato ai problcni 
della g'ovemù e F. P. della ani-
m n straz'one provincale di Na
poli. Per tale rappresentazione 
sono in distribuzione biglietti-
invito per i giovani delle scuole 
superiori presso l'Assessorato in 
vìa S. Mar ia La Nova. 

S A N N A Z 2 A R O ( V i e Ol ia la • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Mettimmece d'accordo e ce vat-
tirnmo ». Ore 1 7 - 2 1 . 

SAN r E R D i N A N D O ( P l a n a Tea
tro S Ferdinando l e i 4 4 4 5 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 Eugenio Bennato in: 
• Musicanova ». 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 1 3 ) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato prov.n-
cia!e ai p-ob'cmi della g'oventù. 
• Cuori» ». di Nello Misc 'a 

T E A T R O B I O N D O (V ia Vicaria ! 
Vecchia, 2 4 • angolo Via Duo
mo • Te l . 2 2 3 3 0 6 ) 
(Ore 2 1 ) 
Maria Lu'sa e Mar io Santella In: 
* SI signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière - Mar ted ì , 
mercoledì, venerdì ore 2 1 , 1 5 • 

giovedi e saba!o oca 1 7 . 3 0 e t 
2 1 , 1 5 - Domen ca ore 1 7 , 3 0 . 

T E A T R O M E D I T E R R A N E O - Te
lefono 6 2 4 . 0 3 8 
Oggi ore 2 1 il Piccolo Teatro 
d. M'Iano « Arlecchino, servitore 
dì due padroni » , di C Goldoni . 
Regia di G. Strehler prev. M a 
schio Angioino - Te'.. 3 1 0 . 3 6 4 . 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 - Napol i ) 
Ore 2 1 : « At tor i in perfor
mance » . 

T E A T R O T E N D A P A R T E N O P E 
Ore 18-21 Vi t tor 'o Mars'g!'a in : 
• Isso essa e o malamente » . 

T E A T R O LA R I G C I O L A (Piazza S. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagnia Teatrale La Rig-
g'ola terrà un corso su'le varis 
tecniche recitative. Aperto a tut
t i . Gl i interessati possono tele
fonare dalle ore 1 4 , 3 0 a.le 
1 6 . 3 0 al n 7 6 7 9 0 . 5 7 . 

J A Z Z CLUB N A P O L I 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T Z D'ESSAI - ( T e l . 2 1 8 . 5 1 0 ) 

Chiedo asilo, con R. Benigni • SA 
CIRCOLO PABLO N E R U D A - ( V i a 

Posillipo, 3 4 5 ) 
Riposo 

C INE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel 6 8 2 1 1 4 ) 
I l matrimonio di Mar ia BraiT., 
con H. SchyguMa - DR ( V M 1 4 ) 

SPCrl l l N t L i u t i I V i * M Kilt* 3 ) 
Ciao n i , con R. Zero - M 

E M B A i i t Ivi» f> Oc Mura. 19 
Tei 177 1 4 6 ) 
I l ritorno di Butch Cassidy. con 
W . Katt, J. Berengu - SA 

N O 
Difficile morire (pr.ma assoluta) 
Riposo 

CINEMA /RIME VISIONI i 
A B A b i R (V ia Falalelle Claudio 

Tel 177 0 5 7 ) 
Speed cro i * 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l ladrone 

A L C Y O N t ( V i a Lomonaco. 3 -
Tel. 4 0 6 3 7 5 ) 
Dieci, con D. M c o r e - 5 A 
( V M 1 4 ) . 

AMBASCIA TORI ( V i a Crispl. 23 i 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) j 
A l i - American Boy» 

A R I S T O N ( l e i . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l mio socio 

A R L E C C H I N I (Te l 4 1 8 . 7 3 1 ) _ 
Jesus Christ Superstar, con i . 
Necley - M 

A U G U ì l E O (Piazza Due» d'Ao
sta Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Speed cross 

COKSO ((.orso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 9 1 1 ) 
Agenzia Riccardo Finzì, cori R. 
Pozzetto - SA 

DELLE P A L M I (Vicolo Vetreria -
TeL 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Amirrvi l le horror, con J. Bro-
!:n - DR 

E M P I R E ( V i * P. Giordani - Tele
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Mani di velluto, con A C o n 
tano C 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Lo specchio per le allodole 

F I A M M A ( V i a C Poeno. 4 8 • 
Tel 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Sonbum 

F I L A N O i t K I ( V i a Filangieri, 4 -
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M . M e Dowell - G 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l ladrone 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiale • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

PLAZA :V ia Kcrbakcr. 2 • Tele-
tono 3 7 0 5 1 9 ) 
Jesus Chris! Superstar, con T . 
Neeley - M 

ROXT (Tel 1 4 3 1 4 9 ) 
L'uomo venuto dall'impossìbile, 
con M . M e Dowell • G 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 6 9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Cannibal holocaust 

T I T A N U a i l o r s o Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusta • Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Agenzìa Riccardo F in i i , con R. 
Pozzetto - SA 

ALLE C I N E S I K E (Piazza San Vi
tale Te l 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I nuovi guerrieri 

A D R I A N O ( l e i J l 3 . 0 0 5 ) 
Apocalypse now, con M . Bran
do - DR ( V M 1 4 ) 

A M E D E O ( V i a Matracci 6 9 -
Tel. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Giustizia per tu t t i , con A l Pa
cino - DR 

A M L R I C A ( V i a Tito Angelini . 2 -
Tel . 2 4 8 9 8 2 ) 
I I campione, con J. Voight - S 

ARCOBALENO (V ia C Carell i . I 
Tel *77 583) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

A R G O I V I » A Poeno. 4 - Tele
fono 2 2 4 7 6 4 ) 
Le pomo coppie 

A V l U N i v i a i t degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Airport 'SO, con A. Delon • A 

A Z A L E A ( V i a Curr.ana. 2 3 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Airport ' 8 0 , con A . Delon • A 

B E L L I N I ( V i a Conte ili RuvO, 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Specchio per le allodola 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
11 maialo immaginario, con A . 
Sordi • SA 

C A S A N O V A ( C o n o Garibaldi . 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Porno l ibido 

CORALLO ( P i a n a G . 8 . Vico • 
Tel 4 4 4 8 0 0 ) 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano • SA 

D I A N A ( V i a L. Giordano Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ved teatri 

E D E N ( V i a O . Saateiice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
P o m o libido 

EUROPA i v i » Nicola Rocco. « 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
La vita è bella, con G . Gian
nini - S 

E. T. I. 
Teatro San Ferdinando 

TEL. 44.45.00 

STASERA 
ALLE ORE 21,15 

EUGENIO BENNATO 

IlipBg 

G L O R I A « A • ( V i a Arenacela. 2 S 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Airport 'SO, con A . Delon - A 

G L O R I A « 8 • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
l o sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

M I G N O N (V ia Armando Ola» 
• V L 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le pomo coppie 

METR0P0LTAN 
Un'impresa impossibile. 
Nessuno era mai evaso 

da Alcatraz... 

CLINT 
EASTWOOD 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 
A C A C I A 

TEATRO BIONDO 

! | Oggi ore 1 7 , 3 0 e ore 2 1 . V 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 
nel grande successo cornice 

« I L SIGNOR 
D I POURCEAUGNAC * 

Domani ore 1 7 . 3 0 

FULVIO LUCISANOr* 

ENRICO MOfflTSANQ 

BERNADETTE LAFQKT 

IL LADRONE 
U N n t M O I 

PrWAlEFESÌACAMPMftE 
E CON 

. ftatft) t Mk fr 00N StGfl-
D i f a A f t r s - w t . M . f CIO 

CLAUDIO toSSMELU 
I f4rn « nnaaWramÉrjn 9. lAOflCWC -

e n t e » *-n.»Tufrt>of: 
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